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¢ali ; ufano anche i Perfiani di fcegliere per argo-
mento delle loro Canzoni de’Fatti Eroici, i quali
poi cantano mnelle Adunanze. Gli Afiatici fono ftati
li primi a darne Pefempio, che fu poi {eguito da
molti Europei. Abbonda la Perfia pia che verun’
altro Paefe di eccellenti Libri Poetici ; ma con
fomma lode fi parla della Storia de’ Re Perfiani
compofta di feffantafei mille verfi, tutta ripiena di
nobiliffimi fentimenti ,di follevati penfieri, di efpref-
fioni affertmofe, e fignificanti, ed in cui le parole,
i penfamenti, e le frafi ben corrifpondono all’Eroi-
co della Materia. Hanno in oltre de’ Proverbj, che.
fpiegano molto, e benché pajano talvolta improprj,
pure non lafciano di comprendere veritadi molto a
propofito pronunziate. Oltre quello della Storia, e
della. Morale entra non di rado anche I’ Amore a
fervir d’ argomento alle loro Poefie. In effe pero
nulla fi fcuopre &’ immodefto, o di lafcivo, che
poffa fervire di mal’ efempio. Si legge tra le cofe
di quefto genmere la Storia di” Giufeppe, e della
moglie di Putiffire, cui nulla puo aggiugnerfi, per
quanto fi narra, di pi proprio, e di piu dilette-
vole.

Non ¢ la Perfia affatto priva della Mufica, ma
ella & ben tale, che non faprebbe piacerealle orec-
chie dilicate di un’ Europeo. Non cantano eglino,
o fuonano appreffo le Regole Maeftre dell’ Arte,
ma folamente guidati dal capriccio, e feguitando I’
un Paltro. Gli Uomini fuperano in cio le Donne,
comeché .pochi fieno coloro, che fe ne diletttino,
mentre non folamente il Canto, ma anche la Dan-

za, ¢ apprefio di loro collocato tra le profeflioni
pitt




